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Catalogna La tensione si sposta a Bruxelles
Incriminatoper ribellione l’expresidenteCarlesPuigdemont ripara inBelgio–Rischiafinoa30annidi carcere
Denunciati tutti imembridelGovernodestituito–Madridcoordina i lavoriper la sospensionedell’autonomia

mario magarò

zxy Tutta la Catalogna ha atteso ieri con
trepidazione le mosse degli esponenti
del destituito Governo catalano nella
primagiornata lavorativa successiva alla
dichiarazione d’indipendenza della re-
gione. L’ex ministro al territorio e soste-
nibilità, JosepRull, ha dissipato benpre-
sto ogni dubbio sulle proprie intenzioni
attraverso i social networks, postando
una foto che lo ritraeva seduto nel pro-
prio ufficio, ed anche l’ex segretario ge-
nerale delMinisterodi economia catala-
no, Luís Juncá, si è presentato regolar-
mente sul posto di lavoro.
La curiosità più grande riguardava ov-
viamente Carles Puigdemont, che alle
primeore delmattinohadato in pasto al
cyberspazio una foto che ritraeva una
facciata interna del palazzo di Governo,
facendo così credere che si trovasse lì
dentro. Si è trattato in realtà di uno stra-
tagemma per tenere nascosto un’im-
provviso blitz in Belgio dell’ex presiden-
te catalano, accompagnato da alcuni fe-
delissimi tra cui JoaquimForn, ex consi-
gliere dell’Interno, eMeritxell Borrás, ex
consigliere del Governatorato.
La fuga di Puigdemont e di parte della
compagine governativa indipendentista
in territorio belga, si è concretizzata sol-
tanto 24 ore dopo l’annuncio del segre-
tario di Stato all’asilo ed alla migrazione
del Belgio, Theo Francken, riguardante
un possibile asilo politico concesso dal
proprio Governo all’ex presidente cata-
lano, qualora quest’ultimo ne avesse
fatto richiesta. Un exploit che aveva in-
dotto il premier belga, CharlesMichel, a
dichiarare frettolosamente che la con-
cessione di asilo politico a Puigdemont
non era una tema attualmente al vaglio
del suo Esecutivo.
Da Bruxelles non sono ancora arrivate
conferme ufficiali circa una richiesta di
asilo politico inoltrata alle autorità bel-
ghe da parte degli exmembri del Gover-
no catalano. Un’ipotesi ritenuta però
estremamente probabile dal canale te-
levisivo spagnolo La Sexta, che ha an-
nunciato l’intenzione di Puigdemont e
dei suoi fedelissimi di convocare una
conferenza stampa congiunta alle 12.30
di oggi.
Il quotidiano «La Vanguardia», molto
vicino alle vicende del Governo catala-
no, ha rivelato nella tarda serata di ieri
che Puigdemont ha contattato Paul
Beckaert, avvocato belga specializzato
nella difesa di diritti umani, come pro-
prio difensore. Si tratta di una scelta mi-
rata, che sembra anticipare le prossime
mosse del destituito presidente catala-
no. Lo stessoBeckaert, chepochimesi fa
ha impedito l’estradizione in Spagna
dell’ex terrorista dell’ETANatividad Jáu-
regui, ha dichiarato al quotidiano spa-
gnolo che Puigdemont può legalmente
inoltrare una richiesta di asilo al Belgio,
non confermandoperò quale sarà la sua
decisione finale.
Il Governo di Mariano Rajoy ha reagito
conapparente disinteresse all’improvvi-
sa partenza di Puigdemont, avendo di
fatto raggiunto l’obiettivo che l’ex nume-
ro uno della Generalitat non si sia pre-
sentato sul posto di lavoro pretendendo
di esercitare le funzioni da cui è stato
destituito. Non è stato così intralciato il
primo giorno di lavoro di Roberto Ber-
mudez deCastro, braccio destro del vice
presidente spagnolo Soraya Saenz de
Santamaria, a cui Madrid ha affidato il
compito di coordinare l’applicazione
dell’art.155 in Catalogna.
Il procuratore generale dello Stato, José
ManuelMaza, ha intanto presentato uffi-
cialmente una denuncia contro tutti i
membri del destituito Governo catalano
per i reati di ribellione, sedizione e mal-
versazione di fondi davanti all’Audienza
Nacional. La triplice tipologia di reato su
cui si fonda l’azione penale, che compor-

tra due bandiere all’ombra dei vessili spagnolo e catalano prima settimana di lavoro per i funzionari di barcel-
lona dopo che Madrid ha destituito l’ex presidente Puidgemont. (Foto EPA)

russiagate Negli Usa due arresti domiciliari
Si sonoconsegnati all’FBI l’ex capodella campagnaelettoralediTrumpManafort e il suosocioGates

zxyWasHiNgtoNLanubedelRussiagate
cheDonaldTrumpvolevadissipare tor-
na ad incombere sulla Casa Bianca co-
me un uragano che minaccia la presi-
denza stessa. E rischia di oscurare
Trumpinunasettimanacruciale, che lo
vedrànominare ilpresidentedellaFede
partire per un lungo viaggio in Asia,
mentre i repubblicani presenteranno il
piano per il taglio delle tasse. A cinque
mesi dalla sua nomina, il procuratore
speciale del Russiagate Robert Mueller
ha spiccato i primi capi di imputazione
che fanno tremare Trump. I destinatari
sono Paul Manafort, 68 anni, ex capo
della campagnaelettoralediTrump, e il
suo fedele ex socio, RickGates (46). En-
trambi hanno preferito consegnarsi
spontaneamente all’FBI dopo il tintin-
nar di manette che echeggiava da ve-
nerdì sera. Ma poche ore dopo, davanti
algiudice federalediWashingtonDebo-
rah Robinson, si sono dichiarati «non
colpevoli» dei 12 capi di imputazione

che, in caso di condanna, potrebbero
costare loro sino a 70-80 anni di carcere
e decine di milioni di dollari di multe.
Intanto il procuratore ha ottenuto per
loro gli arresti domiciliari e chiesto 10
milionididollaridi cauzioneperMana-
fort e 5 per Gates. Le accuse, che vanno
dal 2006 al 2017, sonopesanti, anche se
nessuna è direttamente collegata alla
campagnaelettorale: cospirazione con-
tro gli USA, riciclaggio, omessa registra-
zione come agenti stranieri, mancata
denuncia di conti in banche estere, di-
chiarazioni falsee fuorvianti.Nelmirino
in particolare la loro attività di consu-
lenza non dichiarata per il controverso
presidente ucraino filorusso Viktor Ia-
nukovich, depostonel 2014dalla rivolta
delMaidan, e per il suo partito delle re-
gioni, con ingenti pagamenti in nero.
Sui conti offshore diManafort, secondo
l’accusa, sono transitati oltre 75 milioni
di dollari, di cui oltre 18 riciclati,mentre
Gatesnehatrasferitioltre3.Peroranes-

suna «connection» tra gli agganci filo-
russi di Manafort e il suo ruolo come
stratega della campagna elettorale di
Trump. E questa è anche la linea della
Casa Bianca. «Mi dispiace, ma tutto
questo risaleaprimachePaulManafort
fosse parte della campagna di Trump»,
ha twittato il presidente, ribadendo che
non c’è «alcuna collusione» conMosca
e chiedendosi «perché al centro dell’at-
tenzione non ci sono la corrotta Hillary
e iDem?». «Niente a che fare con il pre-
sidente,néconlacampagnaelettorale»,
gli ha fatto eco la portavoce Sarah San-
ders.«Nonsiamopreoccupati, sonotut-
ti episodichenonriguardanolacampa-
gna»,haincalzatoJaySekulow,avvocato
diTrump,assicurandopienacollabora-
zione.Ma ieri nel Russiagate è spuntato
anche un terzo imputato, che rischia di
diventare più imbarazzante e pericolo-
soper laCasaBianca.ÈGeorgePapado-
polous,excollaboratorevolontariodella
campagna di Trump, che dopo essere

stato arrestato si è dichiarato colpevole
per aver reso false dichiarazioni all’FBI
«sui tempi, l’estensione e la natura dei
suoi rapportiedellasua interazionecon
certi individui stranieri cheavevacapito
avere strette connessioni con alti diri-
genti del Governo russo», ostacolando
così le indagini sullepresuntecollusioni
tra la campagna di Trump eMosca. Pa-
padopolous ebbecontatti (anche in Ita-
lia) conunnonmeglioprecisatoprofes-
sore basato a Londra, che gli aveva sve-
lato come i russi avessero materiale
compromettente su Hillary, migliaia di
suemail, e conunadonna russache so-
steneva di essere una nipote di Putin.
Tramite loro propose di organizzare un
incontro tra dirigenti della campagna
di Trump e la leadership russa, «inclu-
soPutin». Laproposta fuperò respinta.
La Casa Bianca ha preso le distanze da
Papadopolous ma è lui il potenziale
anellodebole equello chepotrebbe far
alzare ilmirinodell’inchiesta.
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Scandalo molestie:
il Parlamento
chiede delle regole
zxy LoNDra Il Parlamento britannico e il
Governo conservatore di Theresa May ri-
schianodi sprofondare nella vergognaper
la bufera sui sospetti di molestie sessuali
scatenatasi a Westminster in scia al caso
che ha travolto negli USA Harvey Wein-
stein, re dei produttori di Hollywood. Col-
pa (o merito) di un dossier compilato da
ricercatori parlamentari che punta il dito
contro quasi una quarantina di «onorevo-
li», in largaparted’affiliazioneTory, inclusa
una fetta rilevante dell’Esecutivo: ben 15
fraministri e sottosegretari d’un gabinetto
guidatoperdipiùdaunadonna. Il dossier,
intitolato «Parlamentari ad alta libido», è
già finito sotto gli occhi del «Times». Nel
documento, sottolinea il «Times», compa-
iono i nomi del sottosegretario Mark Gar-
nier e dell’exministro ed ex candidato lea-
der conservatore Stephen Crabb. Ma si
tratterebbe solo della punta dell’iceberg. Il
totaledeiparlamentaridelpartitoalpotere
tirati in ballo potrebbe infatti salire fino a
40.E15diquesti sembraabbianounruolo
nell’Esecutivo: cosacheseconfermatami-
naccia di dare alla già zoppicante compa-
gine diTheresaMay l’immagine d’un Go-
verno infestato di «mani lunghe». I laburi-
sti sospettati sono invece «solo» quattro,
ma con due exministri ombra. Uno scan-
dalochegetta«discreditosuWestminster»
ha fatto eco ieri la ministra Tory Andrea
Leadsomdi fronteall’assemblea legislativa
britannica,promettendomisurepiùincisi-
vesuicontrolli eper la tuteladichedenun-
cia. Per Leadsom, il sistema attuale è del
tutto inadeguatoehapropostounaseriedi
misure fra cui la creazionedi un teamspe-
cializzato, con tantodi supportopsicologi-
co, per le vittime che hanno subito abusi
mentre svolgevano il lavoro di assistenti,
stagiste o ricercatrici. Un appello molto
forte è stato poi rivolto all’assemblea dalla
deputata laburista Harriet Harman. «Nes-
suno deve lavorare in una atmosfera pe-
sante di sfottò squallidi, sessisti e omofo-
bi», ha affermato Harman. Prima di loro
avevaparlato loSpeakerdeiComuni, John
Bercow,promettendo tolleranzazerocon-
tro lemolestie.

allarMe CliMa

record di Co2 nell’atmosfera
zxy Record negativo per il Co2 presente nell’atmosfera terrestre. L’allarme
arriva da un rapporto dellaWorld Meteorological Organization. L’incremen-
to è del 50% rispetto alla media dei 10 anni precedenti, fino a un livello
ritenuto inedito da 800.000 anni. Il dato sarebbe legato a diversi fattori,
dalle attività umane al fenomeno climatico del Niño e rischia di rendere gli
obiettivi sul contenimento delle temperature globali irraggiungibile.

Medio oriente

tunnel distrutto a gaza, 7 morti
zxy Sette morti e undici feriti: questo il bilancio aggiornato, ma ancora
provvisorio, della distruzione di un tunnel della Jihad islamica fatto salta-
re ieri da Israele. Fra gli uccisi vi è un comandante militare della Jihad
islamica, che adesso minaccia attacchi di ritorsione contro Israele. Ha-
mas e Fatah, le due principali organizzazioni palestinesi, hanno accusato
Israele di voler far fallire la loro riconciliazione facendo salire la tensione.

PreSidenza bulgara 2018

L’UE allargata priorità dei Balcani
zxy La prospettiva europea dei Balcani occidentali e l’allargamento della
UE ai Paesi della regione sarà tra le prime priorità della presidenza seme-
strale bulgara della UE, nella prima metà del prossimo anno. Lo ha detto
il presidente del Parlamento bulgaro Dimitar Glavcev, in visita a Belgrado.
Glavcev ha sottolineato il pieno appoggio di Sofia al cammino europeo
della Serbia per l’integrazione nella famiglia europea.

ta pene tra i 15 ed i 30 anni di carcere, è
legata all’operato di Puigdemont e degli
altri consiglieri relativamente alla procla-
mazione della dichiarazione unilaterale
d’indipendenzadellaCatalogna.
Il procuratore generale non ha sollecita-
to l’adozionedimisure cautelari nei con-
fronti degli imputati, chiedendo però
che vengano citati in giudizio al più pre-
sto ed ordinandone l’arresto in caso di
assenza ingiustificata.
Una seconda denuncia per un presunto
reato di ribellione, previsto dall’art.472
delCodicePenale spagnolo, è stata inve-
ce presentata davanti al Tribunale Su-
premo contro il presidente del Parla-
mento catalano, Carme Forcadell, ed i
membri della Conferenza dei capigrup-
po per aver permesso la votazione della
dichiarazione d’indipendenza.

gerMania

istruzione, accordo sulla spesa
zxyMigliora il clima nelle trattative in corso a Berlino per la costruzione del Governo.
E lo hanno detto per tutti i verdi, affermando, a margine del tavolo Giamaica su cui
ieri si sono affrontati temi come lavoro, digitalizzazione e istruzione, che «il fumo
della polvere da sparo, di giovedì scorso, si è dileguato». I negoziatori, 50 delegati
dei partiti CDU, CSU, liberali e verdi, si sono accordati in particolare su un’offensiva
su istruzione e ricerca: entro il 2025, stando a un documento circolato nella capi-
tale, si intende aumentare gli investimenti fino a oltre il 10% del PIL. Tutti d’accor-
do, inoltre, sull’esigenza di spingere sulla digitalizzazione, per riparare al ritardo del
Paese in materia. «La coalizione Giamaica potrebbe essere una chance per la digi-
talizzazione», ha affermato ancora il segretario dei verdi Michael Kellner. Il tavolo si
è occupato anche di pensioni: e si registra la posizione forte assunta da Jens Spahn,
sottosegretario alle finanze, della CDU, che vuole una revisione della pensione a 63
anni, concessa dalla Grosse Koalition, per chi ha pagato 40 anni di contributi. Una
«forma di prepensionamento» che andrebbe eliminata, ha affermato.


